
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
19 Marzo 2019



utente
Text Box
Giornale di Sicilia 19 Marzo 2019



MARTEDÌ 19 MARZO 2019

vittoria .31

Orario unico al mercato di Fanello?
Dibattito. La richiesta degli autotrasportatori Cna ancora una volta divide i protagonisti impegnati nel settore
Puccia: «Si può fare, quasi tutti d’accordo». Giombarresi: «Richiesta impraticabile che rischia di danneggiarci»

Anziché mattina e
pomeriggio, un’unica
tirata. La riunione
interrotta e le nuove
norme del codice stradale
con le soste obbligatorie

GIUSEPPE LA LOTA

Oltre ai bandi per le concessioni dei
box, ricorsi al Tar e infiltrazioni ma-
fiose, al mercato ortofrutticolo di
Vittoria è in corso un dibattito sulla
modifica dell’orario di apertura. An-
ziché aprire mattina e pomeriggio
(6,30/12,30-16,00/18.00), non sa-
rebbe meglio fare orario unico? Lo
chiedono gli autotrasportatori per il
tramite della Cna, sindacato al quale
sono associati.

In verità ci provano da 15 anni a
cambiare l’ordinanza in vigore, sen-
za successo se ancora ne parlano.
L’ennesimo tentativo parte dalla
Cna, che d’accordo con Confagricol-
tura, Coldiretti e Vittoria mercati, ha
chiesto e ottenuto un incontro gio-
vedì scorso con il dirigente del setto-
re Sviluppo economico Alessandro
Basile (il giorno del prelievo delle
“carte sparite” dalla Polizia di Stato,
tant’è che la riunione è stata inter-
rotta). Oggetto, discutere la modifica
degli orari di funzionamento al mer-
cato, “esigenza per l’intera filiera or-
tofrutticola”- ragiona Giorgio Strac-
quadanio della Cna.

“Abbiamo ribadito- continua la
Cna- ciò che da anni proponiamo, e
cioè l’apertura del mercato ortofrut-
ticolo nella prima mezza giornata in
modo da permettere ai trasportatori
di partire in tempo e di far arrivare le

produzioni locali in orario nelle varie
destinazioni. L’orario attuale crea,
infatti, una serie di problemi al setto-
re soprattutto da quando è entrata in
vigore la nuova normativa che tiene
in giusta considerazione orari di gui-
da e riposi. Far partire la merce in tar-
da serata significa, spesso, perdere
imbarchi, non arrivare in tempo nei
mercati in cui la merce è destinata o
peggio indurre a non rispettare le ore
di guida. Si creano cioè le condizioni
per danneggiare sia il trasporto che

la commercializzazione”.
E poiché l’incontro è stato fermato

per i motivi spiegati, non si è conclu-
so nulla, tanto che la Cna ha convoca-
to per venerdì prossimo una confe-
renza con gli operatori dell’autotra-
sporto per avviare un confronto che
porti alla risoluzione della vicenda.
“Le norme del codice della strada so-
no più rigide- dice Stracquadanio-gli
autotrasportatori ogni 4 ore di guida
devono fermarsi. Se non ci sarà la
modifica è probabile che attueranno
un sit in di protesta”.

Al mercato ortofrutticolo, come
sempre, posizioni diverse. Per Gino
Puccia, presidente dell’Associazione
dei concessionari, il dialogo sulla
modifica dell’orario si può avviare a
condizione che l’intesa soddisfi tutti.
“Ho già fatto un sondaggio- afferma
Puccia- e una buona parte dei com-
missionari sarebbe disponibile a ri-
modulare gli orari di apertura, te-
nendo presente però che nelle prime
ore non si fa niente e che dalle 11,30
alle 12,30 arriva molta merce”.

Dal capo dell’associazione, che ha
gestito la categoria con la mediazio-
ne diplomatica ad oltranza, a un ex
presidente ora non più associato, il
commissionario Filippo Giombarre-
si, totalmente contrario alla modifi-
ca dell’orario. “Richiesta impratica-
bile- dice Giombarresi- il mercato a-
pre mattina e pomeriggio solo 3 mesi
l’anno, marzo, aprile e maggio, il tri-
mestre in cui si lavora molto. Negli
altri mesi si fa orario unico. Ci sono
esigenze del comparto, pertanto si
organizzino gli autotrasportatori. Si
creerebbe un ulteriore danno sia ai
commissionari che ai produttori. Io
ritengo che molti commissionari la
pensano come me”.

Sarà comunque importante cono-
scere l’idea del Comune sulla richie-
sta di modifica dell’orario di apertu-
ra e chiusura.

E’ il momento
di primaticci
e superlavoro

g.l.l.) L’attuale trimestre è
quello di punta al mercato. I
prezzi sono medio bassi, ma la
quantità di primaticci è note-
vole. Si va dall’euro al chilo del
pomodorino a scendere fino a
40-50 centesimi per melanza-
ne e zucchine. Entra molta
merce e appare più difficile
contemperare le esigenze
delle categorie. Con la doppia
apertura, mattina e pomerig-
gio, i produttori hanno più
tempo per raccogliere, ma gli
autotrasportatori lamentano
grande stress e difficoltà nella
commercializzazione del pro-
dotto. Da giugno fino a feb-
braio si torna all’orario unico.
L’ordinanza dell’orario che si
vuole cambiare è in vigore da
oltre un decennio.

in breve
IL MEMORIAL CALCISTICO
In ricordo di Valerio Cafiso

n.d.a.) Si è svolto ieri pomeriggio,
nel campetto della Fiera Emaia, il
1° Memorial calcio a 11
giovanissimi dedicato a Valerio
Cafiso (nella foto), il giovane
vittoriese scomparso un mese fa a
causa di un tragico incidente
stradale. L’evento è stato
organizzato dalla Scuola Calcio
Atletico
Vittoria con
l’Associazione
Italiana
familiari
vittime della
Strada Onlus
ed in sinergia
con le
associazioni
sportive Fc
Vittoria, Comiso Calcio e New
Junior Vittoria. All’ incontro ha
partecipato anche il delegato
provinciale Ficg e la sezione
ragusana dell’associazione
Arbitri.

VITTORIESE SU MEDIASET
L’attore Gulino torna a Forum

n.d. a.) Il giovane attore vittoriese,
Emanuele
Gulino (nella
foto), torna
sul piccolo
schermo alla
corte del noto
programma
tv “Forum”, in
onda su Rete
4. Emanuele
aveva già

partecipato a Forum lo scorso
anno, interpretando il ruolo di un
ragazzo omosessuale. Ieri è
tornato a calcare quelle scene
interpretando il ruolo di un ateo
che si intromette in un gruppo
social che si scambia idee religiose
ed inizia ad insultare tutto e tutti.
Il pastore lo chiama a Forum
accusandolo di offese e calunnie.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 8 e 19 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.06 e
tramonta alle 18.11. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
16,26 e cala alle 05,17 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol).
Vittoria-Monterosso: 13.50.

IL PUNTO. La fine
della prossima
settimana scadrà
il termine di pre-
sentazione delle
domande per
partecipare al
bando d’asse-
gnazione delle
concessioni di 74
box nell’area di
contrada Fanello.
Il 3 o 17 aprile
dovrebbe essere
calendarizzata la
discussione al Tar
sul ricorso pre-
sentato dall’As-
sociazione com-
missionari avver-
so il bando predi-
sposto dalla
Commissione
prefettizia. Gino
Puccia torna sul-
l’acceso dibattito
attorno a Fanello.
“L’avevo già det-
to anni fa che il
mercato di Vitto-
ria è destinato a
chiudere. Alcuni
mesi fa ho rispo-
sto alle domande
di una giornalista
di Rai 3 affer-
mando che i con-
trolli qui ci sono
sempre stati con
veri e propri blitz
ed elicotteri. L’in-
tervista mandata
in onda è durata
10 secondi, non
hanno detto nul-
la. Siamo alla fi-
ne, questione di
qualche altro an-
no”.

«Chi non sa gestire il suo cane
imbruttisce piazza del Popolo»
La polemica. Un post su Fb di Cicciarella del gruppo volontari
scatena reazioni a catena. Mangione: «Si trovi un buon equilibrio»

NADIA D’AMATO

Cani in piazza del Popolo. Segnale di
degrado o simbolo dell’amore dei cit-
tadini per gli animali? E’ questo il te-
ma del dibattito che si è scatenato sui
social dopo che un esponente del
“Gruppo volontari per il recupero e la
vivibilità di Piazza del Popolo” aveva
invitato gli animalisti a gestire meglio
la presenza dei cani randagi, soprat-
tutto nei pressi del Monumento ai Ca-
duti.

“Il mio invito - ha dichiarato Gino
Cicciarella - ha scatenato una serie di
reazioni che non mi aspettavo. Sono
stato accusato di non amare gli ani-
mali, cosa assolutamente falsa. Vole-
vo solo far notare che gli animali do-
vrebbero esser gestiti meglio da chi ne
tutela la loro presenza ed il reinseri-
mento nel territorio. Qualcuno ha mai
visto cani fare i propri bisogni o dor-
mire sull’altare della Patria di Roma?
Il monumento ai Caduti di Piazza del
Popolo rappresenta, sebbene in pic-

colo, la stessa cosa e va quindi tutela-
to”. Gli stessi componenti del Comita-
to, nelle scorse settimane, hanno
messo mani al portafoglio e offerto le
loro esperienze lavorative perché
puntano a sistemare, ed in parte lo
hanno già fatto, alcune parti del mo-
numento come le lapidi, i bulloni in
bronzo, l’illuminazione, il sistema i-
drico ed il rifacimento del prato.

Gaetano Mangione, referente della

Liv per la Sicilia, subito dopo aver letto
il post, si è messo a disposizione ed ha
contattato lo stesso Cicciarella. “A lui
ho ribadito come la mia associazione
ritenga fondamentale la convivenza
fra uomo, animali e piante. Ho detto
che, a mio parere, è eccessivo parlare
di degrado per qualche ‘canuzzo’ che
suscita solo simpatia. Alcuni di loro
sono ormai delle star, immortalati an-
che nelle foto dei turisti e conosciuti
per nome, come Anita, Brown e Miele.
E’ mio parere che anzi la presenza dei
cani in piazza e nel resto della città dia
un’idea di una città civile, che ama gli
animali. Sono tantissimi i privati cit-
tadini ed i titolari di attività commer-
ciali che anzi accolgono quotidiana-
mente questi animali e durante l’in -
verno hanno garantito loro un posto
caldo ed al riparo dal freddo e dalla
pioggia, mettendo a disposizione dei
cani di quartiere anche coperte e cuc-
ce. Voglio ricordare - aggiunge Man-
gione - che si tratta di cani che sono
stati reimmessi nel territorio, secon-

do quanto prevede la legge regionale
in materia di animali randagi (articolo
15 della legge regionale numero 15
del 2000)”.

“I cani - continua - vengono seguiti
da volontari chiamati ‘Tutor’ e dopo
essere stati curati e sterilizzati (se ri-
tenuti in grado di vivere tra la gente ed
a contatto con gli altri animali), diven-
tando ‘cani di quartiere’. Questi, sem-
pre secondo questa legge, non posso-
no essere portati in canile e tenuti lì a

vita. La struttura, tra l’altro, è già piena
ed anzi si sta facendo il possibile per
agevolare le adozioni. In ogni caso la
legge prevede ed anzi obbliga alla re-
immissione dell’animale nel territo-
rio. Ci rendiamo conto dell’aumento
dei cani nel territorio, ma questo è do-
vuto al fatto che, al momento, le steri-
lizzazioni sono bloccate. Con la mia
associazione e con i responsabili del
canile stiamo facendo il possibile af-
finché la situazione si sblocchi”.

IL CUORE PULSANTE DELLA CITTÀ: PIAZZA DEL POPOLO

Attendendo l’ambulanza, a Scoglitti apre il consultorio

LA SEDE DEL PTE DI SCOGLITTI ATTIVA CON L’AMBULANZA MEDICALIZZATA

Notizie positive per la sanità di Sco-
glitti. In attesa di avere buone nuove
sulla presenza dell’ambulanza me-
dicalizzata e della risposta del com-
missario dell’Asp, Angelo Aliquò sul-
la possibilità di trasferire a Scoglitti,
nel frattempo, l'ambulanza medica-
lizzata che attualmente è assegnata
alla Guardia medica di Vittoria (por-
tando a Vittoria quella non medica-
lizzata che si trova a Scoglitti), l’Asp
ha annunciato che questa settimana
verrà aperto il consultorio familiare.
La struttura sarà operativa, a partire

da questa settimana, nella sede ter-
ritoriale, prolungamento di via Ta-
ranto, il mercoledì dalle 8,30 alle
13,30.

Torna ad aprire i battenti, intanto,
il consultorio familiare di Acate, che
ha sede al civico 98 di via Veneto. Le
attività saranno garantite nei giorni
di giovedì, dalle 8,30 alle 13,30 e dal-
le 15 alle 17, il venerdì dalle 8,30 alle
13,30. Soddisfatto il direttore del di-
stretto sanitario di Vittoria, Giovan-
ni Digiacomo, che ha dichiarato:
“Abbiamo ripreso un’importante at-

tività nei locali del Consultorio di A-
cate e, questa settimana, inizia an-
che un servizio importante, con l’a-
pertura del Consultorio, per Scoglit-
ti. Si tratta di una struttura fonda-
mentale, perché fornirà i servizi re-
lativi al percorso nascita e assisten-
za, alla gravidanza e puerperio, con-
traccezione e sessualità, menopausa
e prevenzione ginecologica” .

Intanto a Scoglitti il comitato dei
residenti mantiene alta l’attenzione
sul Ppi.

N. D. A.

GLI AUTOTRASPORTATORI AL MERCATO DI FANELLO

RANDAGISMO IN CRESCITA. La
percezione è che il numero dei
randagi, e non solo quelli reim-
messi sul territorio, sia in cre-
scita. Questo, almeno, quanto
denunciano alcuni cittadini. A-
desso, si chiede che la situazio-
ne possa essere monitorata
con la massima attenzione,

IL FENOMENO

IL PREZZIARIO
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infrastrutture

Pozzallo, i «numeri» del porto
un memorandum per il futuro

ASPETTANDO LA MESSA IN SICUREZZA
Un fenomeno ciclico, che si ripresenta ad ogni
stagione. E’ quello dell’insabbiamento del porto
piccolo esposto ad una forte influenza sottomarina
di movimentazione naturale di sabbia dovuta a moti
di marea e di correnti che, fino ad una loro definitiva
risoluzione con l’interposizione di una barriera, sarà
oggetto di nuovi interventi provvisori per la fruibilità
del porto servizi. Il Genio Civile di Ragusa, più volte,
ha effettuato interventi per la movimentazione della
sabbia che si accumula all’imboccatura del

porticciolo servizi, consentendo un
approfondimento del fondale di circa un metro,
garantendo così una maggiore sicurezza per le unità
da diporto ed i motopescherecci in transito. Nele
scorse settimane, in un vertice a Palermo,sono stati
disposti finanziamenti per quasi due milioni di euro
per gli studi propedeutici alla redazione del progetto
esecutivo di messa in sicurezza del porto.
L’insabbiamento, così, dovrebbe essere un lontano
ricordo.

G. D. M.

Nel primo report della Capitaneria anche un chiaro messaggio per l’economia

GIANFRANCO DI MARTINO

Pozzallo. Dati, cifre, grafici. A testimoniare lo
stato di salute del porto di Pozzallo, struttura
da sempre considerata il vòlano dell’economia
iblea. Sono quelli contenuti nell’Annual Report
2018 della Capitaneria di Porto, presentato ieri
mattina. Uno strumento di comunicazione per
“dar conto delle attività svolte, sia ai cittadini
che agli addetti ai lavori, nella consapevolezza
delle rilevanza del ruolo centrale che sempre
più assumono le attività di comunicazione e-
sterna”.

Centoventi pagine che riassumono l’azione
amministrativa svolta dal Compartimento
Marittimo di Pozzallo, fotografando l’attività
economica della struttura portuale dal 2004 al
2018. Non si tratta solo di un consuntivo del-
l’attività svolta nel corso del 2018 – è stato det-
to - ma anche e soprattutto di un documento
programmatico, in linea con gli obiettivi stra-
tegici dettati dal ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, oltre che un agile documento a
disposizione dell’imprenditoria locale, perfet-
tamente inserito nel tessuto socio economico
di questa provincia.

“E’ un grande punto di riferimento per ogni o-
peratore portuale, per ogni imprenditore che
vuole investire nel porto di Pozzallo. Una base di
partenza importante dalla quale poter avviare
ogni iniziativa imprenditoriale”, ha detto il co-
mandante della Capitaneria di Porto, Capitano
di Fregata (Cp) Pierluigi Milella.

A spulciare le pagine del rapporto saltano in e-
videnza i dati relativi al traffico commerciale di
merci nel 2018, con circa un milione 400mila

REPORT. Un momento della conferenza stampa che si è svolta ieri mattina nella sede del comando della
Capitaneria di Porto di Pozzallo per presentare il primo “Annual report” del compartimento marittimo.

tonnellate di merci, 4.400 containers, l’approdo
di 755 unità mercantili. Numeri rilevanti, anche
se la crisi economica internazionale del 2008 ha
fatto sentire i suoi effetti sullo scalo di Pozzallo
dopo due anni, con una punta minima di arrivi
nel 2015 di 663 scali. Successivamente una leg-
gera inversione di tendenza, arrivando agli at-

tuali 755 scali dello scorso anno e per il 2019 si
prevede la conferma di questo trend positivo.

E’ interessante notare come confrontando il
dato pre-crisi di massima espansione del 2008,
gli 873 scali riguardano navi per un totale di 1,2
milioni di tonnellate, mentre nel 2018 con quasi
80 scali in meno il tonnellaggio delle navi è rad-

doppiato. Una riprova che il cosiddetto “giganti -
smo navale” porterà i cantieri a costruire navi
sempre più grandi e performanti in termini di u-
nità di trasporto, per una ottimizzazione dei co-
sti di nolo; ma, di conseguenza, gli impianti por-
tuali di piccole e medie dimensioni, molti dei
quali si trovano in Sicilia, dovranno necessaria-
mente adeguare le loro infrastrutture per non
farsi trovare all’appuntamento del prossimo fu-
turo del tutto impreparati a far fronte alle richie-
ste di accosti di tali “mastodonti”, con la inevita-
bile conseguenza di essere “messi fuori” dal
mercato.

Le navi mercantili approdano e ripartono da
Pozzallo con il loro carico di cemento, carbone
destinato alle centrali elettriche dei cementifici,
marmo per le industrie del settore di Comiso e
Vittoria, alluminio in barre per la produzione dei

MARINA DI RAGUSA

Nuove tariffe in arrivo
e dragaggio in vista
Ma che fine ha fatto
il nuovo waterfront?
Riunione. A fine mese vertice a Palermo
per fare il punto sulle necessità della struttura

Resta ancora chiuso in qualche
cassetto della Regione il proget-
to del cosiddetto “waterfront”
del Porto Turistico di Marina di
Ragusa. Si tratta di un progetto
rivoluzionario sia per il porto
che per l’intera frazione marina-
ra in quanto andrebbe a collega-
re ulteriormente i due lungoma-
re, il Bisani e il Mediterraneo, più
di quanto lo si è fatto finora con
l’intervento che ha visto la siste-
mazione della pista ciclabile. E a
firmare questo progetto rivolu-
zionario, che prevederebbe l’i n-
vestimento di vari milioni di eu-
ro, fu l’allora progettista archi-
tetto Giuseppina Grasso Canniz-
zo, dunque un nome tra i più
importanti del settore.

Quando nacque l’ipotesi di in-
tervento si prevedeva di operare
in un’ottica complessiva assieme
agli interventi pubblici che all’e-
poca, eravamo sotto l’a m m i n i-
strazione Dipasquale, furono fat-
ti proprio su Marina di Ragusa,
dall’abbattimento dell’ex Cam-
peria alla rimodulazione e riqua-
lificazione del lungomare Medi-
terraneo, alla nuova piazza Tor-
re, fino alla piazza Duca degli A-
bruzzi trasformata finalmente in
isola pedonale.

Per tali finalità il Comune ha
previsto un intervento di 15 mi-
lioni di euro secondo un progetto
già presentato alla Regione, per la
realizzazione del waterfront, ipo-
tesi progettuale piaciuta perfino
ai commissari ministeriali che
una decina di anni fa fecero un
sopralluogo ancora durante la fa-
se di realizzazione dell’i n f r a s t r u t-
tura portuale. L'idea era ed è
quella di realizzare strutture per
servizi lungo tutto il fronte del
mare parallelo a via Bisani ed in-
teramente sotto la quota stradale.

Tale intervento consentirebbe,
secondo l’oramai famoso proget-
to della Grasso Cannizzo, di dota-
re il porto di Marina di Ragusa di
ulteriori servizi come locali com-
merciali, locali direzionali, par-
cheggi interrati, servizi igienici
pubblici, una passeggiata pedo-
nale parallela al lungomare Bisa-
ni, aree a verde, nonché punti di
accesso dallo stesso lungomare.

La professionalità acquisita nel-
le precedenti realizzazioni che
hanno riguardato proprio la crea-
zione del porto, e l'uso di mate-
riali e attrezzature ad elevato
standard qualitativo, dovrebbero
garantire un'elevata qualità di co-
struzione ed un efficiente ed effi-

cace gestione nel tempo. In que-
sto modo il waterfront andrebbe
a collegarsi con i servizi già at-
tualmente esistenti al porto,
compreso l’alaggio, il rimessag-
gio, il cantiere ma anche i negozi
già esistenti. E tutto questo si an-
drebbe a collegare all’interno di
una fase di rilancio del Porto Tu-
ristico di Marina di Ragusa per
risolvere anche alcuni problemi,
come il dragaggio su cui si sta già
lavorando con dei primi sondaggi
in modo da tentare di risolvere i
problemi di accesso in vista della
bella stagione.

In quest’ottica andrebbe vista la
convocazione a Palermo, il pros-
simo 29 marzo, di una riunione

con i vertici della Capitaneria di
Porto ma anche il Comune di Ra-
gusa, per fare il punto e sviluppa-
re tutti gli interventi necessari.

Intanto al porto fervono i pre-
parativi proprio in vista dell’e s t a-
te e a brevissima scadenza si regi-
streranno delle novità interessan-
ti sulle tariffe per le imbarcazioni.
C’è infatti l’idea di rendere ancora
più accessibili i listini per le im-
barcazioni che restano tutto l’a n-
no ormeggiate al porto con l’o-
biettivo di rendere ancor di più
dei ragusani, oltre che dei tanti
turisti stranieri che già lo fre-
quentano, il porto di Marina di
Ragusa. Dalla direzione fanno sa-
pere che a giorni saranno ufficial-
mente annunciate le nuove tariffe
che riguarderanno più tipologie
di imbarcazioni così da offrire un
maggiore risparmio ai clienti.

Nel frattempo è ormai immi-
nente la partenza della folta pat-
tuglia di diportisti stranieri che
da tutto il mondo scelgono di
svernare proprio a Marina di Ra-
gusa grazie a condizioni atmosfe-
riche ottimali ma attratti anche
dalla sicurezza del porto, dai ser-
vizi e alla gioviale accoglienza dei
ragusani.

Si trovano bene (qualcuno ha
pure comprato casa) e tornano di
anno in anno riscoprendo tradi-
zioni del territorio ma anche i
monumenti, intrecciando rappor-
ti con la comunità locale. In pas-
sato alcuni figli dei diportisti pre-
senti andavano a scuola a Ragusa
riuscendo a favorire così anche lo
scambio culturale. Lo stesso che è
tangibile all’interno della mee-
ting room del porto, dove i dipor-
tisti stranieri hanno lasciato in re-
galo libri e carte nautiche pratica-
mente da tutto il mondo.

R. R.

GRANDE FIRMA
L’architetto Giu-
seppina Grasso
Cannizzo ha fir-
mato il progetto
del waterfront
che unirebbe an-
che i due lungo-
mare attuali.

Nuovi servizi
e più vicini
agli utenti
ragusani

nelle
intenzioni
dei vertici

In alto la draga
attesa a breve,
sotto la recente
Italia Laser Cup
di Marina.

A Scoglitti
basso fondo
Donnalucata
pieno d’alghe

Il porto di Scoglitti è al limite
dell’agibilità. Da 8 metri di pro-
fondità è ridotto a 2,50 metri, se
il pilota di un grosso motoscafo
o peschereccio non conosce i
fondali rischia di insabbiare il
natante. A Pozzallo c’è una dra-
ga provinciale per tutti, ma nes-
suno la usa perché priva di car-
burante. Quando c’è maretta i
pescherecci rinunciano a pren-
dere il mare e rimangono or-
meggiati al porto. Cosa diversa
a Pozzallo e Licata, dove le ma-
novre sono più agibili e i natanti
grossi escono anche con il mare
forza 3 o 4. Anche per questi
motivi di incuria e abbandono
totale la flotta peschereccia si è
ridotta da 37 a 12 unità. I giova-
ni fuggono dalla pesca e fra
qualche anno mangeremo solo
pesce congelato.

L’accumulo delle alghe, inve-
ce, è un problema che si ripre-
senta costantemente per i pe-

scatori del porticciolo di Don-
nalucata. Anche in occasione
dell’incontro di alcune settima-
ne fa a Palazzo Mormino sull’A-
rea Protetta Marina, alcuni ope-
ratori economici, ma anche lo
stesso sindaco di Scicli, Enzo
Giannone, hanno sottolineato
la necessità di risolvere delle
criticità che rendono la vita dif-
ficile agli operatori del mare.
Oltre all’esigenza di provvedere
ad una operazione di dragaggio,
il porticciolo è sempre al centro
del dibattito per quanto concer-
ne il progetto di messa in sicu-
rezza. “A Palermo– commenta il
Consigliere di Forza Italia Gian-
none- non è ancora arrivata la
relazione richiesta relativa-
mente al piano di Protezione Ci-
vile e all’inserimento nello stes-
so dell’opera in questione”.

GIUSEPPE LA LOTA
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

GLI ALTRI PORTI
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Orario unico al mercato di Fanello?
Dibattito. La richiesta degli autotrasportatori Cna ancora una volta divide i protagonisti impegnati nel settore
Puccia: «Si può fare, quasi tutti d’accordo». Giombarresi: «Richiesta impraticabile che rischia di danneggiarci»

Anziché mattina e
pomeriggio, un’unica
tirata. La riunione
interrotta e le nuove
norme del codice stradale
con le soste obbligatorie

GIUSEPPE LA LOTA

Oltre ai bandi per le concessioni dei
box, ricorsi al Tar e infiltrazioni ma-
fiose, al mercato ortofrutticolo di
Vittoria è in corso un dibattito sulla
modifica dell’orario di apertura. An-
ziché aprire mattina e pomeriggio
(6,30/12,30-16,00/18.00), non sa-
rebbe meglio fare orario unico? Lo
chiedono gli autotrasportatori per il
tramite della Cna, sindacato al quale
sono associati.

In verità ci provano da 15 anni a
cambiare l’ordinanza in vigore, sen-
za successo se ancora ne parlano.
L’ennesimo tentativo parte dalla
Cna, che d’accordo con Confagricol-
tura, Coldiretti e Vittoria mercati, ha
chiesto e ottenuto un incontro gio-
vedì scorso con il dirigente del setto-
re Sviluppo economico Alessandro
Basile (il giorno del prelievo delle
“carte sparite” dalla Polizia di Stato,
tant’è che la riunione è stata inter-
rotta). Oggetto, discutere la modifica
degli orari di funzionamento al mer-
cato, “esigenza per l’intera filiera or-
tofrutticola”- ragiona Giorgio Strac-
quadanio della Cna.

“Abbiamo ribadito- continua la
Cna- ciò che da anni proponiamo, e
cioè l’apertura del mercato ortofrut-
ticolo nella prima mezza giornata in
modo da permettere ai trasportatori
di partire in tempo e di far arrivare le

produzioni locali in orario nelle varie
destinazioni. L’orario attuale crea,
infatti, una serie di problemi al setto-
re soprattutto da quando è entrata in
vigore la nuova normativa che tiene
in giusta considerazione orari di gui-
da e riposi. Far partire la merce in tar-
da serata significa, spesso, perdere
imbarchi, non arrivare in tempo nei
mercati in cui la merce è destinata o
peggio indurre a non rispettare le ore
di guida. Si creano cioè le condizioni
per danneggiare sia il trasporto che

la commercializzazione”.
E poiché l’incontro è stato fermato

per i motivi spiegati, non si è conclu-
so nulla, tanto che la Cna ha convoca-
to per venerdì prossimo una confe-
renza con gli operatori dell’autotra-
sporto per avviare un confronto che
porti alla risoluzione della vicenda.
“Le norme del codice della strada so-
no più rigide- dice Stracquadanio-gli
autotrasportatori ogni 4 ore di guida
devono fermarsi. Se non ci sarà la
modifica è probabile che attueranno
un sit in di protesta”.

Al mercato ortofrutticolo, come
sempre, posizioni diverse. Per Gino
Puccia, presidente dell’Associazione
dei concessionari, il dialogo sulla
modifica dell’orario si può avviare a
condizione che l’intesa soddisfi tutti.
“Ho già fatto un sondaggio- afferma
Puccia- e una buona parte dei com-
missionari sarebbe disponibile a ri-
modulare gli orari di apertura, te-
nendo presente però che nelle prime
ore non si fa niente e che dalle 11,30
alle 12,30 arriva molta merce”.

Dal capo dell’associazione, che ha
gestito la categoria con la mediazio-
ne diplomatica ad oltranza, a un ex
presidente ora non più associato, il
commissionario Filippo Giombarre-
si, totalmente contrario alla modifi-
ca dell’orario. “Richiesta impratica-
bile- dice Giombarresi- il mercato a-
pre mattina e pomeriggio solo 3 mesi
l’anno, marzo, aprile e maggio, il tri-
mestre in cui si lavora molto. Negli
altri mesi si fa orario unico. Ci sono
esigenze del comparto, pertanto si
organizzino gli autotrasportatori. Si
creerebbe un ulteriore danno sia ai
commissionari che ai produttori. Io
ritengo che molti commissionari la
pensano come me”.

Sarà comunque importante cono-
scere l’idea del Comune sulla richie-
sta di modifica dell’orario di apertu-
ra e chiusura.

E’ il momento
di primaticci
e superlavoro

g.l.l.) L’attuale trimestre è
quello di punta al mercato. I
prezzi sono medio bassi, ma la
quantità di primaticci è note-
vole. Si va dall’euro al chilo del
pomodorino a scendere fino a
40-50 centesimi per melanza-
ne e zucchine. Entra molta
merce e appare più difficile
contemperare le esigenze
delle categorie. Con la doppia
apertura, mattina e pomerig-
gio, i produttori hanno più
tempo per raccogliere, ma gli
autotrasportatori lamentano
grande stress e difficoltà nella
commercializzazione del pro-
dotto. Da giugno fino a feb-
braio si torna all’orario unico.
L’ordinanza dell’orario che si
vuole cambiare è in vigore da
oltre un decennio.

in breve
IL MEMORIAL CALCISTICO
In ricordo di Valerio Cafiso

n.d.a.) Si è svolto ieri pomeriggio,
nel campetto della Fiera Emaia, il
1° Memorial calcio a 11
giovanissimi dedicato a Valerio
Cafiso (nella foto), il giovane
vittoriese scomparso un mese fa a
causa di un tragico incidente
stradale. L’evento è stato
organizzato dalla Scuola Calcio
Atletico
Vittoria con
l’Associazione
Italiana
familiari
vittime della
Strada Onlus
ed in sinergia
con le
associazioni
sportive Fc
Vittoria, Comiso Calcio e New
Junior Vittoria. All’ incontro ha
partecipato anche il delegato
provinciale Ficg e la sezione
ragusana dell’associazione
Arbitri.

VITTORIESE SU MEDIASET
L’attore Gulino torna a Forum

n.d. a.) Il giovane attore vittoriese,
Emanuele
Gulino (nella
foto), torna
sul piccolo
schermo alla
corte del noto
programma
tv “Forum”, in
onda su Rete
4. Emanuele
aveva già

partecipato a Forum lo scorso
anno, interpretando il ruolo di un
ragazzo omosessuale. Ieri è
tornato a calcare quelle scene
interpretando il ruolo di un ateo
che si intromette in un gruppo
social che si scambia idee religiose
ed inizia ad insultare tutto e tutti.
Il pastore lo chiama a Forum
accusandolo di offese e calunnie.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 8 e 19 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.06 e
tramonta alle 18.11. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
16,26 e cala alle 05,17 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol).
Vittoria-Monterosso: 13.50.

IL PUNTO. La fine
della prossima
settimana scadrà
il termine di pre-
sentazione delle
domande per
partecipare al
bando d’asse-
gnazione delle
concessioni di 74
box nell’area di
contrada Fanello.
Il 3 o 17 aprile
dovrebbe essere
calendarizzata la
discussione al Tar
sul ricorso pre-
sentato dall’As-
sociazione com-
missionari avver-
so il bando predi-
sposto dalla
Commissione
prefettizia. Gino
Puccia torna sul-
l’acceso dibattito
attorno a Fanello.
“L’avevo già det-
to anni fa che il
mercato di Vitto-
ria è destinato a
chiudere. Alcuni
mesi fa ho rispo-
sto alle domande
di una giornalista
di Rai 3 affer-
mando che i con-
trolli qui ci sono
sempre stati con
veri e propri blitz
ed elicotteri. L’in-
tervista mandata
in onda è durata
10 secondi, non
hanno detto nul-
la. Siamo alla fi-
ne, questione di
qualche altro an-
no”.

«Chi non sa gestire il suo cane
imbruttisce piazza del Popolo»
La polemica. Un post su Fb di Cicciarella del gruppo volontari
scatena reazioni a catena. Mangione: «Si trovi un buon equilibrio»

NADIA D’AMATO

Cani in piazza del Popolo. Segnale di
degrado o simbolo dell’amore dei cit-
tadini per gli animali? E’ questo il te-
ma del dibattito che si è scatenato sui
social dopo che un esponente del
“Gruppo volontari per il recupero e la
vivibilità di Piazza del Popolo” aveva
invitato gli animalisti a gestire meglio
la presenza dei cani randagi, soprat-
tutto nei pressi del Monumento ai Ca-
duti.

“Il mio invito - ha dichiarato Gino
Cicciarella - ha scatenato una serie di
reazioni che non mi aspettavo. Sono
stato accusato di non amare gli ani-
mali, cosa assolutamente falsa. Vole-
vo solo far notare che gli animali do-
vrebbero esser gestiti meglio da chi ne
tutela la loro presenza ed il reinseri-
mento nel territorio. Qualcuno ha mai
visto cani fare i propri bisogni o dor-
mire sull’altare della Patria di Roma?
Il monumento ai Caduti di Piazza del
Popolo rappresenta, sebbene in pic-

colo, la stessa cosa e va quindi tutela-
to”. Gli stessi componenti del Comita-
to, nelle scorse settimane, hanno
messo mani al portafoglio e offerto le
loro esperienze lavorative perché
puntano a sistemare, ed in parte lo
hanno già fatto, alcune parti del mo-
numento come le lapidi, i bulloni in
bronzo, l’illuminazione, il sistema i-
drico ed il rifacimento del prato.

Gaetano Mangione, referente della

Liv per la Sicilia, subito dopo aver letto
il post, si è messo a disposizione ed ha
contattato lo stesso Cicciarella. “A lui
ho ribadito come la mia associazione
ritenga fondamentale la convivenza
fra uomo, animali e piante. Ho detto
che, a mio parere, è eccessivo parlare
di degrado per qualche ‘canuzzo’ che
suscita solo simpatia. Alcuni di loro
sono ormai delle star, immortalati an-
che nelle foto dei turisti e conosciuti
per nome, come Anita, Brown e Miele.
E’ mio parere che anzi la presenza dei
cani in piazza e nel resto della città dia
un’idea di una città civile, che ama gli
animali. Sono tantissimi i privati cit-
tadini ed i titolari di attività commer-
ciali che anzi accolgono quotidiana-
mente questi animali e durante l’in -
verno hanno garantito loro un posto
caldo ed al riparo dal freddo e dalla
pioggia, mettendo a disposizione dei
cani di quartiere anche coperte e cuc-
ce. Voglio ricordare - aggiunge Man-
gione - che si tratta di cani che sono
stati reimmessi nel territorio, secon-

do quanto prevede la legge regionale
in materia di animali randagi (articolo
15 della legge regionale numero 15
del 2000)”.

“I cani - continua - vengono seguiti
da volontari chiamati ‘Tutor’ e dopo
essere stati curati e sterilizzati (se ri-
tenuti in grado di vivere tra la gente ed
a contatto con gli altri animali), diven-
tando ‘cani di quartiere’. Questi, sem-
pre secondo questa legge, non posso-
no essere portati in canile e tenuti lì a

vita. La struttura, tra l’altro, è già piena
ed anzi si sta facendo il possibile per
agevolare le adozioni. In ogni caso la
legge prevede ed anzi obbliga alla re-
immissione dell’animale nel territo-
rio. Ci rendiamo conto dell’aumento
dei cani nel territorio, ma questo è do-
vuto al fatto che, al momento, le steri-
lizzazioni sono bloccate. Con la mia
associazione e con i responsabili del
canile stiamo facendo il possibile af-
finché la situazione si sblocchi”.

IL CUORE PULSANTE DELLA CITTÀ: PIAZZA DEL POPOLO

Attendendo l’ambulanza, a Scoglitti apre il consultorio

LA SEDE DEL PTE DI SCOGLITTI ATTIVA CON L’AMBULANZA MEDICALIZZATA

Notizie positive per la sanità di Sco-
glitti. In attesa di avere buone nuove
sulla presenza dell’ambulanza me-
dicalizzata e della risposta del com-
missario dell’Asp, Angelo Aliquò sul-
la possibilità di trasferire a Scoglitti,
nel frattempo, l'ambulanza medica-
lizzata che attualmente è assegnata
alla Guardia medica di Vittoria (por-
tando a Vittoria quella non medica-
lizzata che si trova a Scoglitti), l’Asp
ha annunciato che questa settimana
verrà aperto il consultorio familiare.
La struttura sarà operativa, a partire

da questa settimana, nella sede ter-
ritoriale, prolungamento di via Ta-
ranto, il mercoledì dalle 8,30 alle
13,30.

Torna ad aprire i battenti, intanto,
il consultorio familiare di Acate, che
ha sede al civico 98 di via Veneto. Le
attività saranno garantite nei giorni
di giovedì, dalle 8,30 alle 13,30 e dal-
le 15 alle 17, il venerdì dalle 8,30 alle
13,30. Soddisfatto il direttore del di-
stretto sanitario di Vittoria, Giovan-
ni Digiacomo, che ha dichiarato:
“Abbiamo ripreso un’importante at-

tività nei locali del Consultorio di A-
cate e, questa settimana, inizia an-
che un servizio importante, con l’a-
pertura del Consultorio, per Scoglit-
ti. Si tratta di una struttura fonda-
mentale, perché fornirà i servizi re-
lativi al percorso nascita e assisten-
za, alla gravidanza e puerperio, con-
traccezione e sessualità, menopausa
e prevenzione ginecologica” .

Intanto a Scoglitti il comitato dei
residenti mantiene alta l’attenzione
sul Ppi.

N. D. A.

GLI AUTOTRASPORTATORI AL MERCATO DI FANELLO

RANDAGISMO IN CRESCITA. La
percezione è che il numero dei
randagi, e non solo quelli reim-
messi sul territorio, sia in cre-
scita. Questo, almeno, quanto
denunciano alcuni cittadini. A-
desso, si chiede che la situazio-
ne possa essere monitorata
con la massima attenzione,

IL FENOMENO

IL PREZZIARIO
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Orario unico al mercato di Fanello?
Dibattito. La richiesta degli autotrasportatori Cna ancora una volta divide i protagonisti impegnati nel settore
Puccia: «Si può fare, quasi tutti d’accordo». Giombarresi: «Richiesta impraticabile che rischia di danneggiarci»

Anziché mattina e
pomeriggio, un’unica
tirata. La riunione
interrotta e le nuove
norme del codice stradale
con le soste obbligatorie

GIUSEPPE LA LOTA

Oltre ai bandi per le concessioni dei
box, ricorsi al Tar e infiltrazioni ma-
fiose, al mercato ortofrutticolo di
Vittoria è in corso un dibattito sulla
modifica dell’orario di apertura. An-
ziché aprire mattina e pomeriggio
(6,30/12,30-16,00/18.00), non sa-
rebbe meglio fare orario unico? Lo
chiedono gli autotrasportatori per il
tramite della Cna, sindacato al quale
sono associati.

In verità ci provano da 15 anni a
cambiare l’ordinanza in vigore, sen-
za successo se ancora ne parlano.
L’ennesimo tentativo parte dalla
Cna, che d’accordo con Confagricol-
tura, Coldiretti e Vittoria mercati, ha
chiesto e ottenuto un incontro gio-
vedì scorso con il dirigente del setto-
re Sviluppo economico Alessandro
Basile (il giorno del prelievo delle
“carte sparite” dalla Polizia di Stato,
tant’è che la riunione è stata inter-
rotta). Oggetto, discutere la modifica
degli orari di funzionamento al mer-
cato, “esigenza per l’intera filiera or-
tofrutticola”- ragiona Giorgio Strac-
quadanio della Cna.

“Abbiamo ribadito- continua la
Cna- ciò che da anni proponiamo, e
cioè l’apertura del mercato ortofrut-
ticolo nella prima mezza giornata in
modo da permettere ai trasportatori
di partire in tempo e di far arrivare le

produzioni locali in orario nelle varie
destinazioni. L’orario attuale crea,
infatti, una serie di problemi al setto-
re soprattutto da quando è entrata in
vigore la nuova normativa che tiene
in giusta considerazione orari di gui-
da e riposi. Far partire la merce in tar-
da serata significa, spesso, perdere
imbarchi, non arrivare in tempo nei
mercati in cui la merce è destinata o
peggio indurre a non rispettare le ore
di guida. Si creano cioè le condizioni
per danneggiare sia il trasporto che

la commercializzazione”.
E poiché l’incontro è stato fermato

per i motivi spiegati, non si è conclu-
so nulla, tanto che la Cna ha convoca-
to per venerdì prossimo una confe-
renza con gli operatori dell’autotra-
sporto per avviare un confronto che
porti alla risoluzione della vicenda.
“Le norme del codice della strada so-
no più rigide- dice Stracquadanio-gli
autotrasportatori ogni 4 ore di guida
devono fermarsi. Se non ci sarà la
modifica è probabile che attueranno
un sit in di protesta”.

Al mercato ortofrutticolo, come
sempre, posizioni diverse. Per Gino
Puccia, presidente dell’Associazione
dei concessionari, il dialogo sulla
modifica dell’orario si può avviare a
condizione che l’intesa soddisfi tutti.
“Ho già fatto un sondaggio- afferma
Puccia- e una buona parte dei com-
missionari sarebbe disponibile a ri-
modulare gli orari di apertura, te-
nendo presente però che nelle prime
ore non si fa niente e che dalle 11,30
alle 12,30 arriva molta merce”.

Dal capo dell’associazione, che ha
gestito la categoria con la mediazio-
ne diplomatica ad oltranza, a un ex
presidente ora non più associato, il
commissionario Filippo Giombarre-
si, totalmente contrario alla modifi-
ca dell’orario. “Richiesta impratica-
bile- dice Giombarresi- il mercato a-
pre mattina e pomeriggio solo 3 mesi
l’anno, marzo, aprile e maggio, il tri-
mestre in cui si lavora molto. Negli
altri mesi si fa orario unico. Ci sono
esigenze del comparto, pertanto si
organizzino gli autotrasportatori. Si
creerebbe un ulteriore danno sia ai
commissionari che ai produttori. Io
ritengo che molti commissionari la
pensano come me”.

Sarà comunque importante cono-
scere l’idea del Comune sulla richie-
sta di modifica dell’orario di apertu-
ra e chiusura.

E’ il momento
di primaticci
e superlavoro

g.l.l.) L’attuale trimestre è
quello di punta al mercato. I
prezzi sono medio bassi, ma la
quantità di primaticci è note-
vole. Si va dall’euro al chilo del
pomodorino a scendere fino a
40-50 centesimi per melanza-
ne e zucchine. Entra molta
merce e appare più difficile
contemperare le esigenze
delle categorie. Con la doppia
apertura, mattina e pomerig-
gio, i produttori hanno più
tempo per raccogliere, ma gli
autotrasportatori lamentano
grande stress e difficoltà nella
commercializzazione del pro-
dotto. Da giugno fino a feb-
braio si torna all’orario unico.
L’ordinanza dell’orario che si
vuole cambiare è in vigore da
oltre un decennio.

in breve
IL MEMORIAL CALCISTICO
In ricordo di Valerio Cafiso

n.d.a.) Si è svolto ieri pomeriggio,
nel campetto della Fiera Emaia, il
1° Memorial calcio a 11
giovanissimi dedicato a Valerio
Cafiso (nella foto), il giovane
vittoriese scomparso un mese fa a
causa di un tragico incidente
stradale. L’evento è stato
organizzato dalla Scuola Calcio
Atletico
Vittoria con
l’Associazione
Italiana
familiari
vittime della
Strada Onlus
ed in sinergia
con le
associazioni
sportive Fc
Vittoria, Comiso Calcio e New
Junior Vittoria. All’ incontro ha
partecipato anche il delegato
provinciale Ficg e la sezione
ragusana dell’associazione
Arbitri.

VITTORIESE SU MEDIASET
L’attore Gulino torna a Forum

n.d. a.) Il giovane attore vittoriese,
Emanuele
Gulino (nella
foto), torna
sul piccolo
schermo alla
corte del noto
programma
tv “Forum”, in
onda su Rete
4. Emanuele
aveva già

partecipato a Forum lo scorso
anno, interpretando il ruolo di un
ragazzo omosessuale. Ieri è
tornato a calcare quelle scene
interpretando il ruolo di un ateo
che si intromette in un gruppo
social che si scambia idee religiose
ed inizia ad insultare tutto e tutti.
Il pastore lo chiama a Forum
accusandolo di offese e calunnie.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 8 e 19 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.06 e
tramonta alle 18.11. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
16,26 e cala alle 05,17 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol).
Vittoria-Monterosso: 13.50.

IL PUNTO. La fine
della prossima
settimana scadrà
il termine di pre-
sentazione delle
domande per
partecipare al
bando d’asse-
gnazione delle
concessioni di 74
box nell’area di
contrada Fanello.
Il 3 o 17 aprile
dovrebbe essere
calendarizzata la
discussione al Tar
sul ricorso pre-
sentato dall’As-
sociazione com-
missionari avver-
so il bando predi-
sposto dalla
Commissione
prefettizia. Gino
Puccia torna sul-
l’acceso dibattito
attorno a Fanello.
“L’avevo già det-
to anni fa che il
mercato di Vitto-
ria è destinato a
chiudere. Alcuni
mesi fa ho rispo-
sto alle domande
di una giornalista
di Rai 3 affer-
mando che i con-
trolli qui ci sono
sempre stati con
veri e propri blitz
ed elicotteri. L’in-
tervista mandata
in onda è durata
10 secondi, non
hanno detto nul-
la. Siamo alla fi-
ne, questione di
qualche altro an-
no”.

«Chi non sa gestire il suo cane
imbruttisce piazza del Popolo»
La polemica. Un post su Fb di Cicciarella del gruppo volontari
scatena reazioni a catena. Mangione: «Si trovi un buon equilibrio»

NADIA D’AMATO

Cani in piazza del Popolo. Segnale di
degrado o simbolo dell’amore dei cit-
tadini per gli animali? E’ questo il te-
ma del dibattito che si è scatenato sui
social dopo che un esponente del
“Gruppo volontari per il recupero e la
vivibilità di Piazza del Popolo” aveva
invitato gli animalisti a gestire meglio
la presenza dei cani randagi, soprat-
tutto nei pressi del Monumento ai Ca-
duti.

“Il mio invito - ha dichiarato Gino
Cicciarella - ha scatenato una serie di
reazioni che non mi aspettavo. Sono
stato accusato di non amare gli ani-
mali, cosa assolutamente falsa. Vole-
vo solo far notare che gli animali do-
vrebbero esser gestiti meglio da chi ne
tutela la loro presenza ed il reinseri-
mento nel territorio. Qualcuno ha mai
visto cani fare i propri bisogni o dor-
mire sull’altare della Patria di Roma?
Il monumento ai Caduti di Piazza del
Popolo rappresenta, sebbene in pic-

colo, la stessa cosa e va quindi tutela-
to”. Gli stessi componenti del Comita-
to, nelle scorse settimane, hanno
messo mani al portafoglio e offerto le
loro esperienze lavorative perché
puntano a sistemare, ed in parte lo
hanno già fatto, alcune parti del mo-
numento come le lapidi, i bulloni in
bronzo, l’illuminazione, il sistema i-
drico ed il rifacimento del prato.

Gaetano Mangione, referente della

Liv per la Sicilia, subito dopo aver letto
il post, si è messo a disposizione ed ha
contattato lo stesso Cicciarella. “A lui
ho ribadito come la mia associazione
ritenga fondamentale la convivenza
fra uomo, animali e piante. Ho detto
che, a mio parere, è eccessivo parlare
di degrado per qualche ‘canuzzo’ che
suscita solo simpatia. Alcuni di loro
sono ormai delle star, immortalati an-
che nelle foto dei turisti e conosciuti
per nome, come Anita, Brown e Miele.
E’ mio parere che anzi la presenza dei
cani in piazza e nel resto della città dia
un’idea di una città civile, che ama gli
animali. Sono tantissimi i privati cit-
tadini ed i titolari di attività commer-
ciali che anzi accolgono quotidiana-
mente questi animali e durante l’in -
verno hanno garantito loro un posto
caldo ed al riparo dal freddo e dalla
pioggia, mettendo a disposizione dei
cani di quartiere anche coperte e cuc-
ce. Voglio ricordare - aggiunge Man-
gione - che si tratta di cani che sono
stati reimmessi nel territorio, secon-

do quanto prevede la legge regionale
in materia di animali randagi (articolo
15 della legge regionale numero 15
del 2000)”.

“I cani - continua - vengono seguiti
da volontari chiamati ‘Tutor’ e dopo
essere stati curati e sterilizzati (se ri-
tenuti in grado di vivere tra la gente ed
a contatto con gli altri animali), diven-
tando ‘cani di quartiere’. Questi, sem-
pre secondo questa legge, non posso-
no essere portati in canile e tenuti lì a

vita. La struttura, tra l’altro, è già piena
ed anzi si sta facendo il possibile per
agevolare le adozioni. In ogni caso la
legge prevede ed anzi obbliga alla re-
immissione dell’animale nel territo-
rio. Ci rendiamo conto dell’aumento
dei cani nel territorio, ma questo è do-
vuto al fatto che, al momento, le steri-
lizzazioni sono bloccate. Con la mia
associazione e con i responsabili del
canile stiamo facendo il possibile af-
finché la situazione si sblocchi”.

IL CUORE PULSANTE DELLA CITTÀ: PIAZZA DEL POPOLO

Attendendo l’ambulanza, a Scoglitti apre il consultorio

LA SEDE DEL PTE DI SCOGLITTI ATTIVA CON L’AMBULANZA MEDICALIZZATA

Notizie positive per la sanità di Sco-
glitti. In attesa di avere buone nuove
sulla presenza dell’ambulanza me-
dicalizzata e della risposta del com-
missario dell’Asp, Angelo Aliquò sul-
la possibilità di trasferire a Scoglitti,
nel frattempo, l'ambulanza medica-
lizzata che attualmente è assegnata
alla Guardia medica di Vittoria (por-
tando a Vittoria quella non medica-
lizzata che si trova a Scoglitti), l’Asp
ha annunciato che questa settimana
verrà aperto il consultorio familiare.
La struttura sarà operativa, a partire

da questa settimana, nella sede ter-
ritoriale, prolungamento di via Ta-
ranto, il mercoledì dalle 8,30 alle
13,30.

Torna ad aprire i battenti, intanto,
il consultorio familiare di Acate, che
ha sede al civico 98 di via Veneto. Le
attività saranno garantite nei giorni
di giovedì, dalle 8,30 alle 13,30 e dal-
le 15 alle 17, il venerdì dalle 8,30 alle
13,30. Soddisfatto il direttore del di-
stretto sanitario di Vittoria, Giovan-
ni Digiacomo, che ha dichiarato:
“Abbiamo ripreso un’importante at-

tività nei locali del Consultorio di A-
cate e, questa settimana, inizia an-
che un servizio importante, con l’a-
pertura del Consultorio, per Scoglit-
ti. Si tratta di una struttura fonda-
mentale, perché fornirà i servizi re-
lativi al percorso nascita e assisten-
za, alla gravidanza e puerperio, con-
traccezione e sessualità, menopausa
e prevenzione ginecologica” .

Intanto a Scoglitti il comitato dei
residenti mantiene alta l’attenzione
sul Ppi.

N. D. A.

GLI AUTOTRASPORTATORI AL MERCATO DI FANELLO

RANDAGISMO IN CRESCITA. La
percezione è che il numero dei
randagi, e non solo quelli reim-
messi sul territorio, sia in cre-
scita. Questo, almeno, quanto
denunciano alcuni cittadini. A-
desso, si chiede che la situazio-
ne possa essere monitorata
con la massima attenzione,

IL FENOMENO

IL PREZZIARIO

utente
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Orario unico al mercato di Fanello?
Dibattito. La richiesta degli autotrasportatori Cna ancora una volta divide i protagonisti impegnati nel settore
Puccia: «Si può fare, quasi tutti d’accordo». Giombarresi: «Richiesta impraticabile che rischia di danneggiarci»

Anziché mattina e
pomeriggio, un’unica
tirata. La riunione
interrotta e le nuove
norme del codice stradale
con le soste obbligatorie

GIUSEPPE LA LOTA

Oltre ai bandi per le concessioni dei
box, ricorsi al Tar e infiltrazioni ma-
fiose, al mercato ortofrutticolo di
Vittoria è in corso un dibattito sulla
modifica dell’orario di apertura. An-
ziché aprire mattina e pomeriggio
(6,30/12,30-16,00/18.00), non sa-
rebbe meglio fare orario unico? Lo
chiedono gli autotrasportatori per il
tramite della Cna, sindacato al quale
sono associati.

In verità ci provano da 15 anni a
cambiare l’ordinanza in vigore, sen-
za successo se ancora ne parlano.
L’ennesimo tentativo parte dalla
Cna, che d’accordo con Confagricol-
tura, Coldiretti e Vittoria mercati, ha
chiesto e ottenuto un incontro gio-
vedì scorso con il dirigente del setto-
re Sviluppo economico Alessandro
Basile (il giorno del prelievo delle
“carte sparite” dalla Polizia di Stato,
tant’è che la riunione è stata inter-
rotta). Oggetto, discutere la modifica
degli orari di funzionamento al mer-
cato, “esigenza per l’intera filiera or-
tofrutticola”- ragiona Giorgio Strac-
quadanio della Cna.

“Abbiamo ribadito- continua la
Cna- ciò che da anni proponiamo, e
cioè l’apertura del mercato ortofrut-
ticolo nella prima mezza giornata in
modo da permettere ai trasportatori
di partire in tempo e di far arrivare le

produzioni locali in orario nelle varie
destinazioni. L’orario attuale crea,
infatti, una serie di problemi al setto-
re soprattutto da quando è entrata in
vigore la nuova normativa che tiene
in giusta considerazione orari di gui-
da e riposi. Far partire la merce in tar-
da serata significa, spesso, perdere
imbarchi, non arrivare in tempo nei
mercati in cui la merce è destinata o
peggio indurre a non rispettare le ore
di guida. Si creano cioè le condizioni
per danneggiare sia il trasporto che

la commercializzazione”.
E poiché l’incontro è stato fermato

per i motivi spiegati, non si è conclu-
so nulla, tanto che la Cna ha convoca-
to per venerdì prossimo una confe-
renza con gli operatori dell’autotra-
sporto per avviare un confronto che
porti alla risoluzione della vicenda.
“Le norme del codice della strada so-
no più rigide- dice Stracquadanio-gli
autotrasportatori ogni 4 ore di guida
devono fermarsi. Se non ci sarà la
modifica è probabile che attueranno
un sit in di protesta”.

Al mercato ortofrutticolo, come
sempre, posizioni diverse. Per Gino
Puccia, presidente dell’Associazione
dei concessionari, il dialogo sulla
modifica dell’orario si può avviare a
condizione che l’intesa soddisfi tutti.
“Ho già fatto un sondaggio- afferma
Puccia- e una buona parte dei com-
missionari sarebbe disponibile a ri-
modulare gli orari di apertura, te-
nendo presente però che nelle prime
ore non si fa niente e che dalle 11,30
alle 12,30 arriva molta merce”.

Dal capo dell’associazione, che ha
gestito la categoria con la mediazio-
ne diplomatica ad oltranza, a un ex
presidente ora non più associato, il
commissionario Filippo Giombarre-
si, totalmente contrario alla modifi-
ca dell’orario. “Richiesta impratica-
bile- dice Giombarresi- il mercato a-
pre mattina e pomeriggio solo 3 mesi
l’anno, marzo, aprile e maggio, il tri-
mestre in cui si lavora molto. Negli
altri mesi si fa orario unico. Ci sono
esigenze del comparto, pertanto si
organizzino gli autotrasportatori. Si
creerebbe un ulteriore danno sia ai
commissionari che ai produttori. Io
ritengo che molti commissionari la
pensano come me”.

Sarà comunque importante cono-
scere l’idea del Comune sulla richie-
sta di modifica dell’orario di apertu-
ra e chiusura.

E’ il momento
di primaticci
e superlavoro

g.l.l.) L’attuale trimestre è
quello di punta al mercato. I
prezzi sono medio bassi, ma la
quantità di primaticci è note-
vole. Si va dall’euro al chilo del
pomodorino a scendere fino a
40-50 centesimi per melanza-
ne e zucchine. Entra molta
merce e appare più difficile
contemperare le esigenze
delle categorie. Con la doppia
apertura, mattina e pomerig-
gio, i produttori hanno più
tempo per raccogliere, ma gli
autotrasportatori lamentano
grande stress e difficoltà nella
commercializzazione del pro-
dotto. Da giugno fino a feb-
braio si torna all’orario unico.
L’ordinanza dell’orario che si
vuole cambiare è in vigore da
oltre un decennio.

in breve
IL MEMORIAL CALCISTICO
In ricordo di Valerio Cafiso

n.d.a.) Si è svolto ieri pomeriggio,
nel campetto della Fiera Emaia, il
1° Memorial calcio a 11
giovanissimi dedicato a Valerio
Cafiso (nella foto), il giovane
vittoriese scomparso un mese fa a
causa di un tragico incidente
stradale. L’evento è stato
organizzato dalla Scuola Calcio
Atletico
Vittoria con
l’Associazione
Italiana
familiari
vittime della
Strada Onlus
ed in sinergia
con le
associazioni
sportive Fc
Vittoria, Comiso Calcio e New
Junior Vittoria. All’ incontro ha
partecipato anche il delegato
provinciale Ficg e la sezione
ragusana dell’associazione
Arbitri.

VITTORIESE SU MEDIASET
L’attore Gulino torna a Forum

n.d. a.) Il giovane attore vittoriese,
Emanuele
Gulino (nella
foto), torna
sul piccolo
schermo alla
corte del noto
programma
tv “Forum”, in
onda su Rete
4. Emanuele
aveva già

partecipato a Forum lo scorso
anno, interpretando il ruolo di un
ragazzo omosessuale. Ieri è
tornato a calcare quelle scene
interpretando il ruolo di un ateo
che si intromette in un gruppo
social che si scambia idee religiose
ed inizia ad insultare tutto e tutti.
Il pastore lo chiama a Forum
accusandolo di offese e calunnie.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 8 e 19 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.06 e
tramonta alle 18.11. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
16,26 e cala alle 05,17 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol).
Vittoria-Monterosso: 13.50.

IL PUNTO. La fine
della prossima
settimana scadrà
il termine di pre-
sentazione delle
domande per
partecipare al
bando d’asse-
gnazione delle
concessioni di 74
box nell’area di
contrada Fanello.
Il 3 o 17 aprile
dovrebbe essere
calendarizzata la
discussione al Tar
sul ricorso pre-
sentato dall’As-
sociazione com-
missionari avver-
so il bando predi-
sposto dalla
Commissione
prefettizia. Gino
Puccia torna sul-
l’acceso dibattito
attorno a Fanello.
“L’avevo già det-
to anni fa che il
mercato di Vitto-
ria è destinato a
chiudere. Alcuni
mesi fa ho rispo-
sto alle domande
di una giornalista
di Rai 3 affer-
mando che i con-
trolli qui ci sono
sempre stati con
veri e propri blitz
ed elicotteri. L’in-
tervista mandata
in onda è durata
10 secondi, non
hanno detto nul-
la. Siamo alla fi-
ne, questione di
qualche altro an-
no”.

«Chi non sa gestire il suo cane
imbruttisce piazza del Popolo»
La polemica. Un post su Fb di Cicciarella del gruppo volontari
scatena reazioni a catena. Mangione: «Si trovi un buon equilibrio»

NADIA D’AMATO

Cani in piazza del Popolo. Segnale di
degrado o simbolo dell’amore dei cit-
tadini per gli animali? E’ questo il te-
ma del dibattito che si è scatenato sui
social dopo che un esponente del
“Gruppo volontari per il recupero e la
vivibilità di Piazza del Popolo” aveva
invitato gli animalisti a gestire meglio
la presenza dei cani randagi, soprat-
tutto nei pressi del Monumento ai Ca-
duti.

“Il mio invito - ha dichiarato Gino
Cicciarella - ha scatenato una serie di
reazioni che non mi aspettavo. Sono
stato accusato di non amare gli ani-
mali, cosa assolutamente falsa. Vole-
vo solo far notare che gli animali do-
vrebbero esser gestiti meglio da chi ne
tutela la loro presenza ed il reinseri-
mento nel territorio. Qualcuno ha mai
visto cani fare i propri bisogni o dor-
mire sull’altare della Patria di Roma?
Il monumento ai Caduti di Piazza del
Popolo rappresenta, sebbene in pic-

colo, la stessa cosa e va quindi tutela-
to”. Gli stessi componenti del Comita-
to, nelle scorse settimane, hanno
messo mani al portafoglio e offerto le
loro esperienze lavorative perché
puntano a sistemare, ed in parte lo
hanno già fatto, alcune parti del mo-
numento come le lapidi, i bulloni in
bronzo, l’illuminazione, il sistema i-
drico ed il rifacimento del prato.

Gaetano Mangione, referente della

Liv per la Sicilia, subito dopo aver letto
il post, si è messo a disposizione ed ha
contattato lo stesso Cicciarella. “A lui
ho ribadito come la mia associazione
ritenga fondamentale la convivenza
fra uomo, animali e piante. Ho detto
che, a mio parere, è eccessivo parlare
di degrado per qualche ‘canuzzo’ che
suscita solo simpatia. Alcuni di loro
sono ormai delle star, immortalati an-
che nelle foto dei turisti e conosciuti
per nome, come Anita, Brown e Miele.
E’ mio parere che anzi la presenza dei
cani in piazza e nel resto della città dia
un’idea di una città civile, che ama gli
animali. Sono tantissimi i privati cit-
tadini ed i titolari di attività commer-
ciali che anzi accolgono quotidiana-
mente questi animali e durante l’in -
verno hanno garantito loro un posto
caldo ed al riparo dal freddo e dalla
pioggia, mettendo a disposizione dei
cani di quartiere anche coperte e cuc-
ce. Voglio ricordare - aggiunge Man-
gione - che si tratta di cani che sono
stati reimmessi nel territorio, secon-

do quanto prevede la legge regionale
in materia di animali randagi (articolo
15 della legge regionale numero 15
del 2000)”.

“I cani - continua - vengono seguiti
da volontari chiamati ‘Tutor’ e dopo
essere stati curati e sterilizzati (se ri-
tenuti in grado di vivere tra la gente ed
a contatto con gli altri animali), diven-
tando ‘cani di quartiere’. Questi, sem-
pre secondo questa legge, non posso-
no essere portati in canile e tenuti lì a

vita. La struttura, tra l’altro, è già piena
ed anzi si sta facendo il possibile per
agevolare le adozioni. In ogni caso la
legge prevede ed anzi obbliga alla re-
immissione dell’animale nel territo-
rio. Ci rendiamo conto dell’aumento
dei cani nel territorio, ma questo è do-
vuto al fatto che, al momento, le steri-
lizzazioni sono bloccate. Con la mia
associazione e con i responsabili del
canile stiamo facendo il possibile af-
finché la situazione si sblocchi”.

IL CUORE PULSANTE DELLA CITTÀ: PIAZZA DEL POPOLO

Attendendo l’ambulanza, a Scoglitti apre il consultorio

LA SEDE DEL PTE DI SCOGLITTI ATTIVA CON L’AMBULANZA MEDICALIZZATA

Notizie positive per la sanità di Sco-
glitti. In attesa di avere buone nuove
sulla presenza dell’ambulanza me-
dicalizzata e della risposta del com-
missario dell’Asp, Angelo Aliquò sul-
la possibilità di trasferire a Scoglitti,
nel frattempo, l'ambulanza medica-
lizzata che attualmente è assegnata
alla Guardia medica di Vittoria (por-
tando a Vittoria quella non medica-
lizzata che si trova a Scoglitti), l’Asp
ha annunciato che questa settimana
verrà aperto il consultorio familiare.
La struttura sarà operativa, a partire

da questa settimana, nella sede ter-
ritoriale, prolungamento di via Ta-
ranto, il mercoledì dalle 8,30 alle
13,30.

Torna ad aprire i battenti, intanto,
il consultorio familiare di Acate, che
ha sede al civico 98 di via Veneto. Le
attività saranno garantite nei giorni
di giovedì, dalle 8,30 alle 13,30 e dal-
le 15 alle 17, il venerdì dalle 8,30 alle
13,30. Soddisfatto il direttore del di-
stretto sanitario di Vittoria, Giovan-
ni Digiacomo, che ha dichiarato:
“Abbiamo ripreso un’importante at-

tività nei locali del Consultorio di A-
cate e, questa settimana, inizia an-
che un servizio importante, con l’a-
pertura del Consultorio, per Scoglit-
ti. Si tratta di una struttura fonda-
mentale, perché fornirà i servizi re-
lativi al percorso nascita e assisten-
za, alla gravidanza e puerperio, con-
traccezione e sessualità, menopausa
e prevenzione ginecologica” .

Intanto a Scoglitti il comitato dei
residenti mantiene alta l’attenzione
sul Ppi.

N. D. A.

GLI AUTOTRASPORTATORI AL MERCATO DI FANELLO

RANDAGISMO IN CRESCITA. La
percezione è che il numero dei
randagi, e non solo quelli reim-
messi sul territorio, sia in cre-
scita. Questo, almeno, quanto
denunciano alcuni cittadini. A-
desso, si chiede che la situazio-
ne possa essere monitorata
con la massima attenzione,

IL FENOMENO

IL PREZZIARIO
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L’ex Provincia rimasta al verde
mette all’asta pure la Prefettura
LUCIA FAVA

Il Libero Consorzio comunale di Ragu-
sa è al verde e mette in vendita i gioiel-
li di famiglia. Sono 36 gli immobili in-
seriti nel piano triennale delle aliena-
zioni dell’ex Provincia approvato con
apposita delibera dal commissario
straordinario Salvatore Piazza. Tra
questi spicca il novecentesco palazzo
della Prefettura, con i pregiati affre-
schi di Duilio Cambellotti, messo in
vendita alla cifra di dieci milioni di eu-
ro. Ma nella lista stilata dall’ente di
viale del Fante figurano tanti altri pa-
lazzi storici della provincia di Ragusa,
come Palazzo Floridia a Modica e l’ex
Caserma dei carabinieri di Ispica valu-
tati 400 mila euro ciascuno, nonché il
piano terra di palazzo Pandolfi a Poz-
zallo, fissato a 430 mila euro.

Nell’elenco dei beni alienabili an-
che diversi immobili su cui erano ri-
poste tante aspettative da parte del
territorio. Come l’impianto di contra-
da Perciata, a Vittoria, sede del (forse
mai decollato del tutto) centro di ri-
cerca applicata in agricoltura, valuta-
to 10 milioni di euro. O l’ex Masseria
Tumino di contrada Castiglione, che
sarebbe dovuta diventare un centro di
servizi di formazione, promozione e
ricerca nel campo dei Beni Culturali,
messa in vendita insieme ai terreni al-
la modica cifra di 800mila euro. Per
1,6 milioni di euro è invece in vendita
la pista di atletica leggera di Donnalu-
cata. Nel piano ci sono anche 6 appar-
tamenti in via Carducci a Ragusa, ex
alloggi dei dipendenti, quotati tra 60 e
70 mila euro, nonché diverse casette
cantoniere ubicate nelle strade pro-
vinciali e due terreni di proprietà: uno
a Scoglitti già destinato alla realizza-
zione dell’ex Ostello della Gioventù e
l’altro con fabbricato sull’ex strada
provinciale Vittoria-Scoglitti destina-
to a Città dei ragazzi. Progetti naufra-
gati che hanno lasciato immobili vuo-
ti, divenuti inutili carrozzoni per un

ente sull’orlo del dissesto finanziario
e pertanto costretto a fare cassa.

Del resto, non è la prima volta che
accade. Due anni fa stessa sorte era
toccata alla sede del comando provin-
ciale dei Carabinieri di Ragusa, acqui-
stata da un’agenzia che opera a livello
nazionale per conto dello Stato alla ci-
fra di 3,3 milioni di euro. In quell’occa -
sione era stato l’ex commissario Dario
Cartabellotta a decidere per la vendi-
ta, in maniera tale da poter destinare i
fondi alle scuole superiori della pro-
vincia. Adesso il suo successore, Sal-
vatore Piazza, è stato costretto dalla
situazione finanziaria, nel frattempo
pure peggiorata, a procedere in tal
senso. La manifestazione d’interesse,
pubblicata sul sito istituzionale del-
l’Ente (www.provincia.ragusa.it) sca-
de il 16 aprile 2019 alle 12.

Intanto si cercano soluzioni per
scongiurare il default, all’orizzonte

per quasi tutte le ex province siciliane.
Il governo regionale sta lavorando per
predisporre un emendamento da
consegnare al governo nazionale che
permetterebbe di aiutare i liberi con-
sorzi, consentendo loro di utilizzare
gli avanzi di amministrazione per sa-
nare i bilanci. Per l’on. Nello Dipa-
squale questa proposta, nel caso in cui
diventasse legge, potrebbe essere una
soluzione, a patto però che non venga
discriminata la provincia iblea. “Ciò

che non capisco, infatti – spiega il par-
lamentare ibleo – è come mai questo
governo, differentemente dal prece-
dente durante il quale il sottoscritto
ha fatto avere 5 milioni di euro per la
Provincia di Ragusa, non solo non rie-
sce a fare avere un centesimo in più al
nostro Consorzio ma lo fa, invece, nei
confronti di altri enti creando una ve-
ra e propria discriminazione non tan-
to tra i territori, ma soprattutto tra i la-
voratori. Perché ricordo a tutti che a
rischio ci sono gli stipendi di molti la-
voratori”.

“Non c’è molto da festeggiare, dun-
que – aggiunge Dipasquale – certo si
va a discutere di una possibile soluzio-
ne temporanea, ma è un pannicello
caldo e non si capisce perché debbano
esistere tali differenze tra le ex Pro-
vince che ottengono risorse extra e
quelle, come Ragusa, che non le a-
vranno”.

Il centro di
contrada Perciata
a Vittoria, uno dei
«gioielli» di
proprietà del
Libero consorzio
comunale che è
stato messo in
vendita

Incompiute. Si cerca
di cedere anche il
centro di contrada
Perciata e la pista di
atletica di Donnalucata

Ma veramente
beni culturali
così importanti
si possono cedere?
DANIELE PAVONE

La cessione di alcuni beni immobili dell’Ex Provincia,
per un verso segue la logica del padre di famiglia che
vende parte del patrimonio per far fronte alle avversità
economiche, per altro è un campanello d'allarme poi-
ché nell'elenco figurano alcuni beni di interesse storico
e artistico, il che pone un quesito: i Beni Culturali di pro-
prietà pubblica possono essere venduti?

A tal proposito, la legislazione in materia è piuttosto
chiara: riguardo ai beni di proprietà del demanio cultu-
rale, l'art. 54, comma 1, lettera a) stabilisce l'inalienabi-
lità degli immobili e delle aree di interesse archeologi-
co; lo stesso dicasi per gli immobili a chiunque apparte-
nenti che rivestano un interesse storico particolarmen-
te importante, "... ovvero quali testimonianze dell'iden-
tità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o
religiose" e per "le cose appartenenti ai soggetti indicati
all'articolo 10, comma 1" - tra cui figurano gli enti pub-
blici territoriali - "che siano opera di autore non più vi-
vente e la cui esecuzione ri-
salga ad oltre 50 anni, se mo-
bili, o ad oltre 70 anni, se im-
mobili, fino alla conclusione
del procedimento di verifica
previsto dall'articolo 12".

Solo i beni culturali im-
mobili demaniali non rien-
tranti tra i casi previsti dal-
l'Art. 54 possono essere alie-
nati, ma previa autorizza-
zione del ministero compe-
tente. Stabilito se l'immobi-
le possa essere alienato o no,
ostano poi numerose condi-
zioni che di fatto impongo-
no all'eventuale nuovo proprietario il rispetto di vincoli
concernenti tra gli altri la fruizione pubblica del bene, la
sua adeguata conservazione e valorizzazione e la desti-
nazione d'uso che non può risultare non compatibile
con il carattere storico e artistico del bene medesimo.

Alla luce di tali riferimenti legislativi, fatto salvo che
nell'avviso si chiarisce che l'intento è quello di fare una
mera ricerca di mercato assolutamente non vincolante,
riesce difficile comprendere come mai un immobile (e
relativi terreni) come quello della ex Masseria Tumino
che sorge nel bel mezzo del sito archeologico di Casti-
glione possa essere considerato alienabile. Una consi-
derazione simile non può non essere fatta per il Palazzo
della Prefettura di Ragusa, tanto più che nell'avviso
pubblicato, effettivamente si fa riferimento al Codice
dei Beni Culturali e del Paesaggio, ma solo per quanto
riguarda i lotti numero 1 (Palazzo Floridia a Modica), 2
(ex Caserma dei Carabinieri di Ispica) e 12 (piano terra
di Palazzo Pandolfi a Pozzallo) definiti come "immobili
soggetti a salvaguardia storico artistica", mentre non vi
è alcun cenno riguardo all'ex Masseria Tumino (e relati-
vi terreni...) e al Palazzo della Prefettura, senza dimenti-
care casi come quello dei campi da tennis di Via delle
Margherite a Caucana che di certo patrimonio culturale
non sono, ma solo una strada larga pochi metri li separa
dal Parco Archeologico: come potrà disporne un possi-
bile futuro proprietario?

Tariffe tributi, confronto continuo
Polemica. D’Asta (Pd): «Mi è stato negato più volte l’accesso agli atti: perché mai?»

LAURA CURELLA

A Palazzo dell’Aquila prosegue il confronto sui
tributi locali. La scorsa settimana il Consiglio co-
munale ha approvato a maggioranza il Piano e-
conomico della Tari per l’anno 2019, un atto
propedeutico al bilancio di previsione che entro
la fine del mese dovrebbe essere approvato dal-
l’ente comunale. Giovedì è invece prevista la
modifica al regolamento Tosap e l’approvazione
delle tariffe. “Abbiamo previsto una riorganiz-
zazione della tassazione in base alla classifica-
zione delle vie stradali - ha spiegato l’assessore
con delega ai Tributi, Giovanni Iacono - che se-
condo noi porterà molti benefici alle imprese lo-
cali. Abbiamo inoltre reintrodotto il pagamento
del passo carrabile, passaggio che a nostro avvi-
so è un ritorno alla legittimità, vincolandone gli
introiti alla manutenzione delle strade”.

Per quanto riguarda la classificazione delle
vie per il pagamento Tosap, l’amministrazione
ha spiegato di aver “ridotto in maniera consi-
stente il numero delle vie principali, in cui la ta-
riffa è massima, e di aver conseguentemente au-
mentato il numero di vie di importanza secon-
daria o terziaria in cui la tariffa risulta ridotta di
molto”.

Già in commissione Risorse diverse le polemi-
che da parte delle opposizioni sulle novità pro-
poste dalla Giunta municipale, criticità che ve-
rosimilmente verranno illustrate nel corso dei
lavori consiliari che inizieranno giovedì alle
18.30.

Sul discorso tributi, legato alla Tari, è tornato
ad intervenire il consigliere del Pd Mario D’Asta
(nella foto), ribadendo con una nota inviata ieri
le proprie osservazioni in merito all’atto appor-
tato giovedì scorso. “Non sono stato messo nelle
condizioni, nonostante le mie reiterate richie-
ste, di esercitare al meglio delle mie possibilità,
studiando e approfondendo, il mandato che mi
è stato conferito dai cittadini. Ho più volte chie-
sto di accedere agli atti legati all’elaborazione
della proposta di Giunta sulla Tari. Ma ciò non
mi è stato concesso”.

D’Asta annuncia la possibilità di adire gli or-

ganismi superiori per verificare come stanno le
cose e comprendere se è possibile che dopo la
reiterazione di una istanza di accesso agli atti, e
non è la sola, alla stessa non sia stata data prose-
cuzione. “In mancanza di dati tecnici che non ho
avuto l’opportunità di visionare nella maniera
adeguata – aggiunge D’Asta – sulla questione
Tari posso fare soltanto una valutazione di ca-
rattere politico. In particolare mi chiedo se è mai
possibile che, a fronte delle ottime performance
sulla raccolta differenziata che hanno proietta-
to la nostra città ai primi posti delle graduatorie
in Italia come capoluogo di provincia, è la ridu-
zione di un risibile cinque % che, naturalmente,
non incide praticamente per nulla nelle tasche
dei ragusani”.

COSA DICE LA LEGISLAZIONE

Trentasei tra immobili e terreni inseriti nel piano triennale delle alienazioni

in breve
IL LUTTO
E’ morto Pippo Tasca

m.b.) E’ morto nel
giorno del suo
compleanno, ieri, all’età
di 84 anni, Giuseppe
Tasca, inteso Pippo, uno
dei fondatori (all’epoca
insieme ai fratelli Titì e
Michele)
della
sala
Europa,
la
prima
sala
trat-
tenimenti
di Ragusa, e del Caffè
Sicilia. Con la loro
società gestirono per
anni anche il Caffè Italia
prima di passare la
mano. Per anni è stato
presidente della
Federazione Tabaccai e
componente del
comitato organizzatore
della festa di San
Giovanni. Era stato
nominato Cavaliere
della Repubblica. I
funerali oggi
pomeriggio alle 15,30
alla chiesa San Beato
Clemente (Giuseppine).

IBLA E LE NAVETTE
Il servizio al via dal 22

Venerdì parte il servizio
di navette continuativo,
svolto da minibus, che
opererà da venerdì a
domenica, oltre che
nelle giornate festive e
prefestive
infrasettimanali, tra il
centro storico
superiore e Ibla.

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,06 e tramonta

alle 18,10; la luna leva alle
16,25 e cala alle 05,16 del
giorno successivo (gibbosa
crescente). Previsioni: cielo
sereno con possibilità di lieve
precipitazione in serata, le
temperature saranno
comprese tra 6 e 20 gradi. I
venti saranno deboli
provenienti da Sud-Sud-Ovest
con intensità compresa tra i 3
e gli 11 km/h

Farmacie di turno
Notturno e pomeridiano: Gagini,

corso Vittorio Veneto
479/481, telefono
0932.734008.

Il santo
San Giuseppe, sposo della Beata

Vergine Maria

Benché quella
dell’ex Provincia
sia solo una
manifestazione
d’interesse, si
rischia grosso
sull’utilizzo e la
fruizione di
alcuni «gioielli»
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